Ciao a tutti,
A Vicenza c’eravamo anche noi, Mimì e consorte, disarmati di obiettivi e teleobbiettivi, sorvegliati a vista dai Rangers della Security che non appena hanno sentito il mio primo timido clik si sono affrettati come gli avvoltoi per dirmi che non si poteva... Quando abbiamo capito che la rincorsa per fermare l’attimo fuggente non era proprio possibile, ci siamo messi l’animo in pace e ci siamo goduti il concerto dall’inizio alla fine con grande soddisfazione di Giotramb che cantava a squarciagola. 
Il grande teatro moderno è molto bello (ma solo dentro, fuori si poteva far di meglio!), ottima visibilità del palco, buona acustica, luci discrete, un chiaroscuro intimistico, di solito pregio di un piccolo teatro. 
La scaleta è stata pressapoco identica a quella di Genova, un mix di melodico, di prog, di pop, di pip... come ha detto Vittorio, scherzando. 
A differenza di Genova dove la maestà del Carlo Felice, l’emozione della reunion e il pubblico più numeroso hanno dato un impronta solenne al concerto, a Vicenza il tutto è stato più amichevole, alla portata di mano. I “ragazzi” giocavano divertiti a fare i loro pezzi e scherzavano sul palco, si prendevano in giro, battute azzecate anche quando Belleno picchiando troppo forte ha messo a dura prova la sua batteria o quando Vittorio, “il vecchio con gli occhiali” di Poster si era tolto gli occhiali un attimo prima per bruciare la battuta a Belleno... 
Complessivamente i pezzi che mi sono piacciuti di più sono quelli prog, la parte dedicata ai concerti grossi e TSS (solo un pezzo, purtroppo). Sono spiccati gli assoli, strepitoso quello di Belleno in “Nella sala vuota”, bellissimo duello tra Izzo e Maddalone che non finiscono di stupirmi con il loro virtuosismo, notevole il basso di D’Adamo sempre “Nella sala vuota”. Il violoncello del maestro Cabrera in “The seventh season” mi è piaciuto molto, comprese le variazioni immancabili nei live. Il flauto di Vittorio, come sempre, mi ha semplicemente emozionato quasi quanto la sua bellissima voce..
Nella mia personale classifica, il pezzo più bello di questo concerto è stato “Shadows”. Davvero meraviglioso, un interpretazione di altissimo livello emozionale che spero vivamente che sarà inserito nel CD live che stanno registrando e che testimonierà  i momenti più belli di questo tour.  Ci metterei ad occhi chiusi anche “The Seventh Season”, “Faccia di cane” e “Musica”.
Grande assente: “Una notte sul Monte Calvo”. Non l’hanno fatta questa volta.
Gli è toccato invece fare QCDS... non avevano molta voglia (strano, vero?) e ci hanno provato a farla fare al pubblico...  e dai dai, picchia e mena alla fine ne è venuta fuori una nuova versione, un po’ diversa del solito!

Dopo i 3 concerti visti dalla tanto sognata reunion, posso dire che il loro passato e il loro futuro è prog, al di là di ogni ragionevole dubbio. I NT, questi 4 NT orignari, hanno un’anima prog e quest’anima gli rende unici. Aspetto quindi fiduciosa un altro  Trilogy, o meglio, il Quadrilogy a questo punto!

E cosi, il viaggio di questa Leggenda vivente continua...  noi, i veri fans, siamo i fortunati testimoni consapevoli di bellissime pagine della storia della musica. E io guardo ogni volta con stupore la magia di questi  musicisti che già  40 anni fa’ erano così avanti nel tempo che nessuno fino ad oggi è riuscito a raggiungerli. Solo loro stessi si possono raggiungere e magari superare...  con il CG3.

Un caro saluto a tutti, 

Mimì

